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Premessa

simone albonico

L’autore dei saggi qui raccolti è conosciuto come uno dei massimi esperti 
della linea dialettale lombarda. Le edizioni delle opere di Domenico Bale-
strieri – le Rime milanesi per l’Accademia dei Trasformati (1744-1779), del 2001, 
e la sfavillante traduzione della Gerusalemme liberata (1772), del 2018 – co-
stituiscono un risultato di per sé rilevantissimo, e testimoniano il rigore e 
l’eccellenza del suo impegno scientifico. Non sono peraltro le uniche edizioni 
curate da Felice Milani, che come sappiamo ha contribuito in modo determi-
nante a restituire, insieme a quella maggiore milanese, anche la più umbratile 
e ristretta tradizione in lingua pavese. Circa il profilo più largamente noto 
e immediatamente riconoscibile dello studioso sono però opportune alcune 
precisazioni.

La prima è che lo sguardo riservato da Milani alla tradizione dialettale 
non è soltanto, o forse non è tanto, quello del “modernista”, ma – come i suoi 
commenti ben testimoniano – quello più lungo, e in qualche modo natural-
mente predisposto a un’attenzione per la varietà delle lingue, del classicista, 
e per meglio dire del grecista. Nei suoi primi passi all’Università di Pavia, 
a metà degli anni Sessanta, aveva infatti incrociato due memorabili figure 
che da fronti diversi ne determinarono passioni e metodi: Adelmo Barigazzi 
(1913-1993), grande studioso di Menandro e Plutarco, e Domenico De Robertis 
(1921-2011), entrambi destinati a lasciare troppo presto Pavia per Firenze. An-
che se certo, come è evidente, i successivi interessi di Milani molto devono a 
Dante Isella (1922-2007), successore di De Robertis nello stesso Ateneo, che 
nel quadro di un generale apprezzamento della tradizione lombarda seppe 
dar corpo filologico e sostanza esegetica alla linea letteraria dialettale mila-
nese dalle sue origini a Carlo Porta (disegnata e primariamente recuperata 
da Francesco Cherubini nella prima metà dell’Ottocento), nonché a quella 
successiva fino al Novecento.

Un’altra precisazione riguarda il forte interesse per le traduzioni, che trac-
cia una linea originale degli studi di Milani (Balestrieri e Porta traduttori 
in milanese, Carlo Assonica traduttore del Tasso in bergamasco nel 1670, le 
traduzioni in dialetto di Anacreonte, quella di Tassoni in milanese da parte 
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di Luigi Mariani, fino ai successivi contributi su Eustachio Fiocchi traduttore 
dal greco in toscano), e ha un ruolo centrale in questo stesso volume, parreb-
be proprio in consonanza con l’originaria scelta classicistica. L’edizione del 
Balestrieri, annotato in modo da radiografare esemplarmente le componenti 
di quello che va considerato un capolavoro della nostra letteratura (e che a 
Giuseppe Baretti piaceva più dell’originale), è perciò inquadrabile tra due 
filoni di interesse, tra i quali quello per le traduzioni parrebbe quasi prevalere 
su quello dialettale.

Va infine sottolineato che l’interesse per questo ambito non è mosso da 
pietà o carità del natio luogo – Felice, fra l’altro, non è né pavese né milanese, 
ma, proprio come Isella, varesino (non si pensi che una geografia tanto mi-
nuta sia irrilevante) – e nasce, piuttosto, in parallelo a un impegno culturale 
e civile pubblico, si dica pure “politico” nel senso più alto, lo stesso che lo 
portò non ancora trentenne a prendersi cura della pavese Biblioteca Civica 
Bonetta, da lui diretta per trentasette anni fino al 2011. Il recupero della po-
esia lombarda corre così parallelo a quello del patrimonio documentario e 
bibliografico, che si esplica in una vasta opera di regestazione di documenti 
e fondi, anche questa contraddistinta da riassemblaggi complessi (l’Archivio 
Meriggi) o salvataggi dalla dispersione (l’importante Carteggio di Giuseppe 
Ravegnani): tali da fare di Milani un grande conoscitore del segreto funzio-
namento degli archivi di famiglia e di persona (e non di quelli soltanto), e 
insieme un grande benemerito della conservazione e valorizzazione dei nostri 
beni culturali primari.

Se gli interessi del classicista attraversano largamente il volume che avete 
tra le mani (si pensi al recupero degli idilli latini di Giuseppe Pozzobonelli, 
che fu arcivescovo di Milano e cardinale, testi chiave per comprendere uno 
dei caratteri di fondo della tradizione letteraria milanese, e pezzi magnifici), 
la forza di quella sua vocazione si è mostrata a pieno in uno dei più bei ripe-
scaggi di un capolavoro sommerso realizzati nell’ultimo trentennio, quello 
del poema latino Iesus puer del gesuita Tommaso Ceva (1648-1737), figura che 
rappresenta al meglio la modernità e la complessità del panorama lombardo 
tra Sei e Settecento. Nell’edizione di quest’opera – degnamente riproposta 
in una collezione di classici italiani particolarmente ricca e vivace, alla quale 
Milani ha contribuito come pochi altri –, insieme alla finezza del traduttore e 
alla sicurezza del commentatore a suo agio in campi disparati e non scontati, 
si apprezzano però soprattutto l’intelligenza e la libertà del gusto. Libertà 
intellettuale e gusto personale di chi non ha mai dovuto, ma nemmeno volu-
to, subire i vincoli disciplinari che sempre più hanno impoverito, da ultimo 
precipitosamente, lo studio del passato letterario in ambito accademico, se-
parando forzatamente lingue “antiche” e moderne, relegando anche i dialetti 
in seconda e terza fila, ed escludendo personalità come appunto quella del 
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XIpremessa

Ceva: che fu poeta in latino ma insegnò, da un certo momento in poi esclusi-
vamente, matematica al Collegio di Brera (diverse figure con un profilo cul-
turale simile o analogo emergono da queste pagine, persone che scrivono ma 
non sono soltanto o principalmente “letterate”); e che con le Memorie resta 
un esempio di avanzatissima libertà e freschezza critica esercitata su autori 
contemporanei (in particolare il De Lemene), non sfuggito infatti al poderoso 
scandaglio di Benedetto Croce.

Se a Milani siamo dunque tutti debitori del ritorno sul nostro orizzonte 
di due capolavori prima collocati al margine esterno del canone (il poema di 
un gesuita sull’infanzia di Gesù e la riscrittura in milanese del capolavoro di 
Tasso), anche i saggi qui raccolti svolgono una funzione preziosa e per nulla 
scontata. Consentono infatti di osservare da molto vicino una somma di testi, 
ambienti e singole voci che formano il tessuto letterario e intellettuale della 
Lombardia sull’arco di tre secoli fondamentali per la definizione del suo pro-
filo culturale. I nomi di Maggi, Parini e Porta riassumono in sé tre tappe seco-
lari, ma Ceva e Balestrieri completano la scena senza sfigurare, e figure minori 
come Giuseppe Pozzobonelli, Francesca Manzoni (altro recupero notevole 
da molti punti di vista), Giuseppe Carpani, Carlo Grato Zanella, Eustachio 
Fiocchi o Luigi Mariani non vi compaiono mai in modo gratuito o sempli-
cemente erudito, ma vengono illuminati in modo da restituire con grande 
efficacia la luce e l’articolata verità di ambienti e momenti tutti estremamente 
significativi. Chi vorrà un giorno scrivere una “vera storia” della cultura lette-
raria in Lombardia dovrà partire dalle indagini di Milani per tracciare molte 
delle linee portanti su cui svolgerla, e in esse troverà già definiti (spesso per la 
prima volta) molti dei quadri di cui comporla.

Da un punto di vista squisitamente letterario, e proprio in virtù della li-
bertà di cui si è detto, le indagini di Milani hanno fra l’altro valorizzato il 
filone eroicomico, fortunatissimo per pochi secoli e poi inabissatosi, nel quale 
si inscrivono naturaliter non solo molte delle prove in dialetto (il poema di 
Tasso tradotto, per dire, diventa eroicomico per una sorta di virtù intrinseca 
all’immaginario e all’inventio dialettale), ma anche un poema raffinato come 
quello latino del Ceva. Milani è lo studioso ideale della mescolanza eroico-
mica largamente intesa, visto che – anche al di là del particolare tono dei 
traduttori dialettali del Tasso, da lui così ben circoscritto –, la sua capacità di 
riconoscere dietro la Ninetta del Verzee un ricordo degli Amores ovidiani, o 
in controluce a una disgrazia di Giovannin Bongee la satira III di Giovenale, 
amplia di molto la nostra comprensione di quei testi capitali, ne aumenta la 
profondità e ne completa il senso.

Mentre su un altro piano – che insieme al poema su Gesù bambino riguar-
da vari testi qui evocati o restituiti – Milani ha rimesso sotto i nostri occhi 
(come ha notato qualche lettore più acuto e sensibile) la diffusa attenzione al 
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mondo degli umili e dei subalterni che prende vita in perfetta sintonia con 
alcune delle grandi esperienze figurative realizzate in Lombardia (largamente 
intesa) tra Cinque e Settecento, e che individua un carattere in cui si riconosce 
senza forzature quel connubio di qualità estetiche e propensioni morali tipico 
di un ambiente e di una società, oggi ormai quasi completamente oscurato 
(ma ancora vivo, più vicino a noi, in altre declinazioni figurative, ad esempio, 
come pure è stato osservato, il capolavoro di Ermanno Olmi).

Dal complesso di questi saggi chi vorrà potrà perciò avviare anche il re-
cupero – o suscitare un ricordo più pieno – di quel carattere distintivo della 
letteratura e della cultura lombarde, assestate nel quadro italiano con un tono 
loro proprio, che rintocca qui non solo negli oggetti dell’indagine ma anche 
nello stile di chi l’ha condotta: stile piano e controllato per riproporre conte-
nuti, figure e ambienti di grande novità e interesse, testi in più di un caso di 
grande bellezza. La lettura continuata di queste pagine è destinata perciò a 
rafforzare o destare (a seconda dei casi) i sentimenti di sincera ammirazione e 
profonda gratitudine per uno studioso tanto lungimirante e tenace.
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